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LAORtSIPOmWìS'GRKOrA 
UTarrlaAO it {)iii brevemente possibile i 

motivi che batiiid detertnìtiato il grava 
ooDiliilb politico di Gtecia, del quale eb­
bero tanto ad ocouparai il telegrafo ed 
i giotaali'iu-quatti giorni. 

Nella seconda metà del mese softrsdil 
presidenia del Gonaiglio Delyanols ave­
va proposto' «Ila Camera • per riguacdo 
a ooiMliteràtioal politiohe e usiiioiiali • 
l'asBotÌRiòné del MlUlst&rÒr Tricupis, ohe 
la Gommìasiodé parlamentare d'inchièsta 
propail6v«! di mettere inveoe In'statò di 
aaaa8k,'e.<!i|;0tìai<^à àoa 91 voti aotirb' 
<24 l'HTeva. assolto, 

jÈ teoito supporre ohsladiohiarazione 
ministeHale sìa stata imposta al Gabi­
netto'<l«l''(iî |i()! '̂]]leiyaìailis da re .Giorgio, 
il qnaìé'àvi<(>bb'è òggi completàlfi, l'opera 
costringendo il signor Oelyanals a dare 
le dimiseioBÌ. ' 

Da uVpeistò'la {Mpolerllft di Deiyaii-
lite, giàflsfitata un^ volta all'epoca del 
bJoooo, andava ddol|ntìodo; Je promesse 
di ristabilire il pareggi, non erano stolte 
coronate da adsoessa; lU ' disordine-au'-
mlnistrativo anmentavaiogni giorno. 

Alta Càtmera, la uàggforaneii perdo­
nale d^ _««p8'''aSl''"Qkblnetto, pur resi-
Stendo aùóòrS, grazie al ceWnto potente 
del favorit?eina,'isi andava s'iasoia'ado. 

La figura del Tricupls, l'uomo detto 
della triplice alleanza, considerata ga­
ranzia di. pace all'estero, designata come 
il piiì.atta .a: risollevare il credito della 
Greoit,'caduto-cosi in bassa che xl 33 
per oènttt"g!&ag$va' l'aggio deirórtf,"an-
dava èoniém^rià^améiite riàoqtflstandìi' 
la popolarità perdiiiaspeoialinénte per 
il prop'Oaita sno di ristabiliraJlqpareggio. 

Ancora qoalch^njesej e il'rivdlgìifisnto.' 
parlaiijéiìt'aré H'ial^diei dèi - Trioiipis si 
sarebbe oómf jota." 

Ile Giorgio' ha avuto fretta ed 6 in­
tervenuto, pare oon poso rispetto dalle 
buone normé'odiltitilKiótiali, a forzare.' la 
situasione. 

Trloapi/),.più prudente ^i lui, ha ri-
Suiato I'iuoà'r!èo''ifi C(̂ mp'àrréuD''nnovtt 
Gabinetto, ma il nuovo ministero Goslan-
tiuopuloEli non può.cqnsiderarei ohe come 
no Crabiaetto dl.transazioilo per arrivare 
ad una <ammiaistraKiono Trioupis. 

LAUEmatiHE msDtìim 
Bui l i rov ' t^edi i^ i^tS i f er l rb i i^r l 

A moggioc schiarimento delle uotÌKie 
gi& p,ab9Jfoate, oredìamo , interessante 
rìprodpri;^, que>)|:i maggifrl^' e più.ampli 
particolari sulla relazione presentata 
dall'on. Marehiori'- intorno' ai prósve-
dimerili' ferì'^idrì''&à[ quali è stato 
detto 6'pol ementito''che si ingaggeA 
la battaglia fra. il Hiniatero e l'oppo-
eizione; : 

Secondo 'il progeiit'ó ' della Commis­
sione, ritóan'é invanita la prop'ij'sta'del 
Governo'di'BtìauiiSàrB per la speea delle 
oostruzioni'iftirroviaTie' la somma dì 30 
milioni di lire sul futuro esercìzio 
1892-93,(somma ohe va ripartita fra 
le diverse linee, secondò una tabella 
annessa s'Ilà' legge). 

Al 3» artìcolo la Giunta propone: 
•Negli esercizi sucoessivi al 1896-97 per 
le linee contemplata dalle leggi 24 loglio 
1887 e 20 iuglip 1888 e ano al loro 
oompìin'ento earitiiuo stanziati non meno 
di 30 miltoni aìldal, Con'altrii legge, da 
presentarsi antro i'anuo 18i)3, aaVà de­
terminato il riparto e l'impiègo di detta 
somma sei sipgoli eeerpizi. 

Jj'art. '4, seoondo il testo della Com­
missione, î imauB cosi formulato! 

*. .' '* ""** di cui non 6 ancora 
oominoiati IS'oOalrnzioné, non potranno 
essere •ordinati.^ iati in appalto-1 la-
vori, né i eonfratti, e lavori relativi po­
tranno essere approvati ed ammessi a 
reglstraiione, dalla Corte dei conti se 
prima non éVànCbomipilàtilè debitamente 
approvati i progetti 'partioolàreggiati 
regolari' per l'ittera, linea, dai, quali 
apparisca ohe la spesa eompleseiva pro' 
vista non 'eccede gli stanziamenti aiir 
torizEàti'^er lèg^a; >' 

Il te^to dell'art. 5 è dulia Ginutb 
formulato in questi termini; 

« Polrkfinò 'èsaera assunti impsgfn/ ed 
eseguiti pagamenti per nuovi--appnltij 
per diSeremi» di lìquidazionéì'per tran­
sazioni di vertenze ' o ' altre magiJiori 
spese ^ni ' tóaiA ni dropri. o, ooq impe- -
gnati.periìuntratii di ogni aingola linea.' 
Bolo con legge spsoitile' pbtr& ossiìre 
antotlitzeiW); •'lo , Btoi'rió dei fondi "n''n 
impegna ti .Jler'contrattò da una linea 
ad altra linea. Por gli.impegni e per 
1 pagamenti''da èfTettuarai.;Sui residui: 

medéìJ,itnl''rimB[ngAnd ' detérinitiatì, se-
eondo''lii tabella B, 'Veru'n impegno por' 
iogni,singolo capitolo' potràr essers-as»-
sunto^!«ui' residui oltre' il limite-delie 
somme indinats nella tabella.,' . 

Molla' tii'b.éllìii 'dune'sBà al pî ògatto-p'éi, 
riparto della, somma'di' 30 milioni vi 
sono alcane'''diff'erehzi' fra 'lo " proposte' 
del Geveftid'6''qnéillè della GiuAtef: Alla 
linea •f'fffiiail'̂ Sp&i'éi'' il' Govè'rnd' probti-_ 
Bava di assegnare la somma di 7,SS6,93à,' 
mentre la Commissioue stanzia soltanto 
4,756,832: Pel materiale metallico di 
armiimento il governo proponeva di i-
sorirereÌDbilancJo6,150,ÒOO; ma la Gino -
ta riduca lo stanziamento a 5,700,000. 
Sono aggiunti dalla ' CommissioAe- due 
stanziamenti, uno di 3 milioni pél per­
sonale temporaneainéntn addetto al aer-
-vlzio delle costruzioni, ferroviarie, e 
l'altro'di 460,000 per le spesa d'uffieio 
relative alle oosttuzioni ferroviarie. 

L'onere complessivo degli stanzia-
meuti compresi, nella tabella B a cui 
si rlferìsbi» il progetto della Com'niis-
sione è di L,.63,511,067. 

Va unita alla relazione una lettera 
di Branca, il quale afferma che il pia 
lento prooedare dei,lavori, dando all'am­
ministrazione maggior tempo e calma 
per l'esame delle singole quealìoni, pre­
sente, io ardine alla àe&nìxìoae delle 
vertenze, 'rieultéltì Incoraggianti per 
una più facile ed economica eietema-
zìone delle liquidazioni future. 

Frobttbìlmento il progetto ferroviario 
sarà discusso dalla Camera' martedì 
prossimo.' 

Lo scfopero di 500,000 minatori 
' Si ha da Londra ohe tutti i minatori 
dei distretti carbonìferi del Laucsshire 
hanao svvartìto i loro priuoipnìì che il 
12 corrente cesseranno di lavorare. 

Gli sfòrzi dei futuri scioperanti non 
hanno dì mira i proprietari della mi­
niere. I vari sìndaoati dì minatori sono 
persuasi che in molti casi i proprietari 
della miniere non ne ricavano che un 
pìccolo reddito, e che un aumento dei 
salari costituirebbe per casi ima per-
dif'i, lu siffatte oondizioaì ciò che di­
venta più probabile 6 una diminuzione 
dei salari. 

,1 sindacati vollero' premunirei contro 
questa eventualità a- a questa aocpo 
hanno prganìzzuto uno sciopero, che du­
rerà due 0 tre settimane, cioè il tempo 

' richiesto per far conaamure lo slóoh at­
tuale di carbone e sumeotare il prezzo, 
ciò che consentirà ai proprietari dì man­
tenere i salari inalterati e forse di an-
m'éntarli. 
' Lo sciopero è dunque diretto contro 
i consumatori, non contro i proprietari 
delle minière. 

Esso accenna ad assumere proporzioni 
vaetìssime e cioà a togliere al lavoro 
600,000 minatori. Pacò non durerà mul-

' to: 1, perche lo scopo principale, ohe i 
rsumaoto del prezzo del oatnone, sarà 
prestn raggiunto; 2, perché le « Unioni > 
0 sindacati sonu risoluti iìa d'ora a non 
distribuire sussidi'agli scioperanti. 

CALEIDOSCOPIO 
Se fosse accaduto in Italia I 
Il Memsggei'O, pubbi/eando le no­

tizie di Grecia, sì domanda che cosa 
avverrebbe in Italia ss il re domani re­
vocasse l'attuale ministero, visto che 
tutte le belle promesse di restaurare 
la finanza, e del pareggio senza nuove 
imposte, sono andato in fumo. 
' £ a questa domanda risponde faceiido 
assistere i lettori alla seduta di lUon-
tecitorìo- in' cui la notizia verrebbe co­
municata alla Gamella. 

L'intvìrno dell'aiila'è animatissimo: 
oltre quattrocento deputati assistono 
alla seduta. 

L« tribune rigurgitano. 
Alle 2 e 25 il presidente Bianoheri 

apre là'seduta. 
' I «aiilstrl Bono- tatti al lóro posto, 
ognuno Immagina con ohe faccia. 

. i\ prooBBso V'orbala è approvato. 

. — Domando la parola — grida .Im-
briani. 

— Su che cosa ? 
— 'Vorrei sapere quando il signor 

ministro' sì deciderà a rispondere alla 
hi'a interpellanza snll'isola di Pelagosa 
i,'urli a destra, prolesle), 
I — On. Imb'tanil alttu ohe Pelagoea 
•— urla Biattc'ierl — le comqhioazioni 
'del Govèrno hanno la precedenza. DA 
la' parola'all'on. Di Budini, presidente 
,d l̂ Consiglio. 
. Vivi segni d( attenzione. 

L'on. Di Rudinl sì alzao dice: 
' — Ho l'onoro di annunziare alla Ca-

,mera che S. M. il ré ha acoeitato le 
dimissioni de! ministero,,. 
' Scoppio' d'applausi' fragorosi. 
• '— Non à vero '— grida Imbrjanl. 

' — Come! non 6 vero? <— urla il pre-
'sidsjits — Ella posa !a dubbio.',. 

— Dico ohe il re non ha noceltato 
le dimissioni del ministero, ma lo ha 
oacciato vìa... via... (Urlio destra e al 
centro — applausi frofforosi nel resto 
della Camera). Me na appello alla 
lealtà del signor ministro Starabba I.,. 

L'on. Di Kadlnl riprende la parola : 
— L'on. Imbriani ha ragione,,, 
— io ho sempre ragione... 
—... Solo egli ha usato una brutta 

parola... doveva dire ohe siamo stati 
revocati.,. 

— Se noq 6 zuppa, é pan bagnato!... 
— Ah ! siete stati revocati f — escla­

ma De Zerbi — benissimo I 
— ... Siccome — prosegue Di Endinl 

— la orisi -finanziaria lii è aggravata, 
nonostante le illuminate previsioni e i 
meditati impegni del mio oolle^ja on. 
Luzzfttti... 

(Scoppio fìfagoroso d^ilafità àa tulle 
le parti della Camera... Ride perfino 
fon: Biaticheri. 

Parecchi deputati vengono ' portati 
fuori deU'ditta dagli unaieri, essendo 
stati pel troppo Haere atsaliii da con­
vulsioni. 

tìopo'die&i'minuii'léì'ealmn si ri-
stabilisce^ • 

L'on. Bianoheri dice: 
— Do atto alla Camera dàlia revoca 

annunziata dall'on. {iroaidènte del Gon-
sigllo, di tutto il ministero:.. 

Scoppio- d'applausi fragorosi dal pri­
mo settore di destra all'ultimo di si­
nistra. ) 

Un solo depilatosi astiene; l.'on.Gu-
rioui. 

L'on. Di findiul incoraggiato da que­
sto applauso, si alca e dice-. 

— La Camera nel' breve spazio di 
nn anno ci ha onorato moltissime volte 
di splendidi voti, di illimitata fiducia 
Noi non abbandoneremo il nostro posto, 
contando sempre sulla Muoia e sull'ap­
poggio della Camera,.. 

Un argano di urli, di fischi, scoppia 
da tutti i' settori, da tqite le tribune.., 

Al presidente si spezza il batooohio 
del campanello, meotra cerca invano 
di calmare la tempesta, 

,L'on. Di Kudinl, Il quale sa che l'i­
dentica dichiarazione fittta alla Camera 
greca dal ministro Deiyannis venne ac­
colta (la applausi fragorosi, BOB ai rac­
capezza più e domanda a Niootèra t 

— Chef-tò-detta; qualiihe'fciés'tiali.t'à'!' 
Nioòtéra gli risponde con una fcos'e 

cha se) tumdltò' non'sì riesce.'S'-raoca-
pezzare.... 

Ci vogliono venti' niinuti'^er'riBtàbi-' 
lìre la calma, , . 

Il presidente del Consìglio annunziai 
che i niintétri rimarranno al loro pósto' 
pel dì8brìg9 i|[egli affari, fino alla solu­
zione della 'orlai.!.. 

Nuovi tumnlti,' nuove grida,..i 
Molti'deputati chiedono la-pàrofti.'' 
— A nome dei miei amici -^ dice 

da deatra'ì'rilietti — prendo atto bau 
volentieri di questa revoca di un mini­
stero a cui non abbiaina alia 'sot̂ o le 
maggiori ' rlséirvé;' Accordato 'qijalàhé ijòr, 
atro voto,.... per non intralóìa'ra' il buon 
ardine dèi lavori parlamentare'I fatti 
gìnstifieanò le'nostra risBrve di DOB la­
verà appoggialo ùaà politicai flneiiiz'IiìTlEi' 
che noli 'è altro ohe la parodia, la óa-, 
rìcat'ura.dci nostri compianti-statisti 
Mar(la''Minghetti' a Quintiari Sella, {'Ap­
plausi fragorùsii) 

— Ohi sante 'mem'òrlel' '— es'clàiua' 
il ministro Luzzattl.;^ 

Si alza l'on; Plebauoi' 
— Vói avete tradito le tradliiiih! dì 

Cavour,e np^ avrete, più il mo yotpT 
— O&l s'àpte .memoria 1 - - oautinua 

a mormorare'il povero Giglnne.--
9egaà6a'altee'diàhiàttifiWtii ài Sqiir.' 

nino, Giolitti, Grimaldi, lìrin, Zan'ar-' 
dell! ed altri. 

Toom la parola all'ai). Bonghi.* 
— Hi al rimprovera sempre di par-; 

lare in favore dal governa a di votargli 
contro (ride lui e rute la Camera.J 
Finalménte però essere'ooerente-aaondò 
la mia parola e il mio voto- di plauso' 
al ministero ohe oon tanta jierseveranza' 
(ride) è rinscitb a farsi ' cadciaie via 
{ilarità fragorosa): 

Si alta l'on. Crispl (vivit segni di 
atteniione). 

— Sarò brevisBimo! Due mesi or sono 
domandai all'on. Di Budini: Avete ietto 
Molilte?... No?.., Peggio per voi(,. Oggi 
avete il vostro Sedani,.. Ho dettoI (Ap­
plausi fragorosi^ 

— Domando la parola — tuona la 
vooo di Bovio. 

— L' on. Bovio ha la parola. 
— Nelle contigenze del momento a-

dite la voce — e non oerto sospetta — 
ohe si, lava àa qae$Ui estrema parte' 
della Camera. U ministero fu revocato 
perchè aggravò lasiteazionefinaniElariA 
che più pesa sulle classi lavoratrioii 
Questo prova chela qnegtione sociale si 
innalza, quanto più i ministri ai abbas" 
sano. Tra il -.mluistero s il popolo, li 
sovrano scelse il popolo, e al filosofo 
della storia. non iieata che oonst^tart) 
questa nuova integróziò^o della demo­
crazia sociale, e ripèiéfe óiòììhffib .-lòrissi 
anche giorni or sono a Quirlco E'ilo-
pantì : il re ' i pi% liberale dèi suoi 
ministri. 

Applausi fragorosi i i deputati di De­
stra sventolano I fazzoletti; l'on, Bian-
cherì si asciuga le lacrime dalla com­
mozione. 

Il ministro Nicotera- balza in piedi, 
dando un pugno sul banoo miniateriale... 

— Ohi quelito I... mail,.. 
— Sigaot ministro - r «rida Imbrisol 

— voi tornato' a Castel Pucci 1... (risa 
ironiche a'Sinistra), 

Il minlsiro.ai slancia verso i banchi ' 
dell'estrema sinistrai succede un tu­
multo spaventevole, e roni^revole Bian­
oheri si copre abbandonando il seggio 
delia presidènza... 

Un immenso clamore seoppia snila 
piazza di Montecitorio) i deputati iii'ono 
aooolti da grida frenetiche, da applausi 
assordanti. ' 

Un'imponente dimostrazione si forma; 
i più animosi corrono da KoOzi e Sin­
ger a prendere la tradizionale bandiera. 
jVtiglìaia e migliaia dì persane si av­
viano al Quir/nalo al grido di Viva il 
rei 

L'cQ. Di Eudiril telegrafa alla que­
stura di dieperdère questa dimostra-
xione di faziosi. 

L'on. Nicotera ool onore sanguinante 
telefona al quartiere del. Macao perohò 
un reggimento di cavalleria spazzi via 
i dimostranti. 

Nessuno risponde, e la dimostrazione' 
sale liberamente al Quirinale'dove il 
re deve aCTaociarsi più volta al balcone 
salutato da applausi frenetici. 

Che era avveniito? 
Il ministro Branca, sapendosi da nn 

Sozzo destinato a essere tagliato fuori 
al ministero, si e(-a vendicato tagliando 

tutto te comuoioazioni telegrafiche e te­
lefoniche. 

La data storica. 
5 inarco ^1394). Giano delia Baila 

^ esiliato da S'irenze, 

. , >? 
Un pensiero al giorno. 
,'Oh quanti, per giungere a coman­

dare, hanno piagato il groppone I B non 
è meraviglia se ci arrivano curvi, e se 
l'abitudine di curvarsi li rende inabili 
a far cosa diritta. 

X 
La sfinge. Soinrada. 
Dal di cho all'ombra di una qnorcìa antica 
Vidi il secondo pascolai- l'armaato. 
Sta vìva ai mio peasior ogni uiomanto 

quella beltà pudica, 
fìan posso dir cho d'infocato atrala 
Cupìao abbia farìto il mio primiero, 
So nulla ho più di lieto e lusioghioro 

Ali da quo! dì t&tals. 
Ohi me folice sa la bella imago 

. '. poeta nel tutto mi fllar& preaontei 
' almea lo luci mio saraii contento, 

Bo It mio docir hon pago. 
Spiegazione del monoverbo procedanfc; 

MOTTO 
X 

Per finire, 
', — Qual è ia figura pili noiosa della 
quadriglia ? 
1- — Quella della mamma, eiie vi lieuo 
girocolli addosso mentre ballate con la 

Penna e forbici 

mnAmmk: 
CHIACGHIEBE POROÈWOJIES}' 

PraienlBzloita — CoaK^M* St>̂ r!)*)'*> ~ 
Sooieli Operala — ÌÌàrìon«tt« -r EóM., 
dal Garnovaia'—SpeKtsalo di btaefl-
b«nxa — Neve — AneOt» Sbarliirg. 

3 manto 
Quando ~- pemettete ohe • iuaoteinoi '' 

000 un gernniiio -—quando nna per­
sona si presenta ad nn'altntV ^ naoiH' 
sarlo ch'essa dioa chi sia, per qBalMra-
gionì si presenta. B cosi, naturalmente, ' 
deva fare oolni ohe per: la nrtl»ak'>Tollìii 
si presenta' ài cospetto ' delle «mabili 
lettrici'e dei. oorteai lettóri di'Wi gioì* ' 
naie, proprio oom'io &icoio In ' ttuesto 
momento. 

In fondo alle ohiasòKUyei'itimti^ '•' 
il mio. nomo, più-o-mMo'vrivelila. lo" -
poi sano-un uomo alto'UQa'SpinnBi'-ttft'" -
grò come... una. quarealìbaj - D'lnitidi4i>- -

,bile non Ito. ohe nn bei paio-di btffettf.'.-, ' 
spioventi','a niia ehioma:.."irtt'daìniSt< ' 
ventato. Sento una tenerezza indiolbile ' ' 
per il sesso gentile; e'qttatitasqit«'!'l.e ' 
mia tascfià tirino quasi sempFO.illàt ytt&tii' 
pur tuttavia non mi.difi)(t»^.ll biM ,̂|ii!i.< -
more. Anzi,, a dirvola 'Jn cô D^dienca,, 
passo poMiti màttaòòhlbtt»:''' '' 

Il motivo- pe^. il quale ;mii{lre^esta>è,' ' 
voi è qi{i$8jba!.itarrsryb^**it>VnalBtet)t«-.' 
0 bisettintaaalmentò ttttto,qufi,lo .ob.e6 , 
avvenuto' o àvve^fijj^i nbtievòle in .qtlftì, 
sta mia diletta Pordenone, la Manonéster -
del Friuli, 

Mi sono, a dir vero^ addossato ungrftve. 
peso. Ma può venirmi alleggerito dalla, 
vostra indulgenza. Mi,terrò poi Doatr.' 
pensato ad usura, se qualche \fi\^t,,^iix& 
sbocciare un sorrisq.dàtl^iUbbta-óoriiU 
Une delle mie leggiadro.letUioit,,., , 

Finito oòsi il preambolò; veniaiso.fll 
quia. 

Doiqeoloa sera òvMnto fra noli .con 
la sìgàora Conòettei'l'lllnstm ~profas'àor<è. 
Sbarbaro,' che'pròsa alloggia aJi'àÌhergb> 
dalle «Quattro corona» 

Posdomani, sabato, nel Splt^eama , 
Pordenone, terrà upa,'coiif{;i(c|Q¥a sul 
tema: Edmondo D(f Amie(s'e Pietro 
Ellero, ossia l'Arcadia.del,sofìiàlitmo. 

In questi giorni, molti, t^ttadiai's)/ 
recarono all'albergo par aaluifta Til-
luiitre nomo. Ma d o v e t t e tornarsene 
còl loro desiderio rinfoderato, perc{tà;i(-
Professore, alquanto indispósto, aveva 
bisogno.di quiete. E jp auguro .cheti 
riposo, è la, quiète gioviuo,'a ristabilirlo: 
presto nella più florida salute. 

11 Cònsig^ó dèlia uostra'Sociotà,.,ppe-
rala, raduijatosi. sab,àta u. a., èiesa^ ,90)1, 
splendida' vota.zi'oàa, il .signor Gioyanni. -
Marcolisi a'PrQa|4ente del apdatizio, e. 
riconfermò nella carica di Vicepresidente ' 
il signor Pietro Tome^elja, . , 

Tale, uomjtia.e tale risònfermai sod­
disfecero geue.ra!m^nte,;̂ 4appoìtthò,il Mar .̂ . 
colini, oome il Tumasella, baiano (Jittp 
tante prove del loro vivo iqteressamento 
per la Società operaia. J!'se qujsilo è 
giovane colto ed iotelligente, quea.to,., 
sens' esaere un' àroa di scienza, e p^r^ .. 
un uomo dotate di moltJ buon seino, ed. 
6 quello che basta, anzi 6 l'esseBztale.-

Domenica p. v., nel, salone «Ha Slellk . 
d'oro, inoomiuoerà un cprao di rappr?-.. 
sentazìoni la mar oiiettistica Compagnia 
Dall'Acqua. .<' 

Ecco una notizia ohe farà piacere ai,;.-
nostri bimbii ' 

* « 
l i Oarnovala, qui « Pordenono, Hot;'. ',-

può avere lasciato rimpianti, 0 poohl'< 
sicuramente, 

Infatti nessuno avrebbe potuto aosaf? '. . 
gar.3! della sua esistenaa,-se non.fòstoìb .ì 
a late aperte alcuna . sale,, al. pubblioo 
ballo, £ anche in queste, ohe luag^a'; 
concorso, se si eooultuatto le-'diie a,; tra. ' 
ultime aerei " - . 

Kiuecirooo però beuiaaima pateéohie'-. 
feste private. Quella.oh'ebbe, lungoiisa-, 
bato Q. B. nella.eala' delle .«Quattro 
corone» non avrebbe-potuta-invero ea< 
sere più animata, :far!òaai'briliaìite, oô i* 
servando sempre un oarattere di schietta- -1 ; 
famigliarità. Meno un intervallo' alla 
mezzanotte, per la oena, le danze, Inoo- , 
mioeiate allo 9, sì protrassero fino alle 
7 del màttifao. 

Vi presero parte quasi tutti gl'itnpia> 
gati governativi, parecchi agenti privati, , 
sJtfuBi profeesionÌ8tì,'e una eletta di-ni-
gnore e eignoriue belle, gentili, eleganti 
nello loro svariato toelette. 



IL F R I U L I 

¥totaotoìi a s furono i.stgaari Mcos-
{goni e D'Amor», ai quali, n o d o le mie 
oongràtalezioai, 

É «tato scrìtto slie i bajùb'ni ii\ no­
stro Giardino d'infanzin, daranno uno 
apsttAoolo a acopo di beneficeosa, dome-
manica p. v., 8 oorwnta, nel Polileama 
Pordenone. 

Per .ragioni ohe ijai torna inatilo il 
dire, posso «fiertnarn che, detto Spelta-
colo ven i ' da to inviìCa li IB corrente. 

# * 
Aocompagnata da un -vento fartieaimo, 

i caduta la scoisa notte e atamattina, 
una grande quantità di neve. Al ino-
mento in cui sori7o, brilla la luna e fa 
un freddo indiavolato 1 

Io spero he!..^ sole, a nello,,, sciroaco, 
per veder snbitp sgombre la pubbliche 
vie dalla h'àfiaà dama. E questo deve 
eaeere'ancbe il desiderio dell'onorevole 
MBiiioipio... . Emilio Baronatii 

* I 
Conslderanda poi speoiainienta l 'nt- . Zamparo che passeggiava tranquilla-

lima dellberaaione oon?iglisre, non ai } mguto tea ì treni feimi Botto la tettoia 
pn6 a ateao ài depl'jrarla, eU'irmnda essa 
sfiducia neir ingegnere Minzlnl. Grado 

4 ìnargo 
E ia pobblioo a in privato, non si fa 

ohe diacorrece della conferenza Sbarbaro, 
e ei commenta da tutti, in aanso sfavo­
revole, il tema scelto dall'illustre prò-
fesaoro. 

Si anppone oh'ei voglia attaccare l 'Si­
terò, anose come nomo privato. Ma ciò è 
falso, e lo dlchi!ira lo titoago Sbarbaro, 
in un artioolo che oompariri nella Qaa-
Mita di Vènexia di domani. 

S I preveda una folla di nacoltatori 
domani aera al.Pofttea»«a, tanto più 
«he, essendo giorno di meroalo, si fer­
meranno qui molti forestieri. 

L'Illustre professore sta meglio. Oggi 
è uscito la oarroiiza oott la signora Con- I 
OBtta. j 

Domenioa, ool treno dalle 1 antim,, > 
ripartirà per Trieste. E. B. 

CivMvAif, 4 manco. 
£cbi M Carnovale—Disgrazia — furto— 

Deplorevoli dsllbarazioni dei Consiglio 
Coitiunal» —Scteii nellftdiunta—Neve, 
L'abituale mia voglia di far pooo, ed 

il Carnovale morente^ mi hanno impe­
dito di attendere al mio dovere di tenere 
informati I lettori del ffriuli. degli av­
venimenti cividalssi. Peccato oonfessato,,, 
con quel che segue. 

£ poiché abbiamo parlato di Carne-' 
vaio, diremo ohe quosti, nato malatico.o, 
è morto vigoroso, Olfatti aell'ultlma set­
timana di vita aaà, abbiamo avuto due 
festa promoBse da alciini profesaoH del 
nostro Collegio, cho aono rinacito con 
piena soddisfazione degl'intervenuti; a 
queste, il giovedì grasso, ha tenuto, dietro 
Qua magnifica testa nel vioiao San Pie­
tro al Natisone, organizzata dal medico 
dott. Brosadola e dai dott. oav. Cncavaz, 
e che riasol splendidissima aotto tutti i 
rapporti; l'altimb sabato ci ha dato un 
veglione al nostnj fiistori, che da anni 
non sa ne aveva veduto l'eguale ; e mar­
tedì finalménte un'altro ani&istissjmo va-
glioaa al • Friuli ». Oapirela che se il 
corrispondoiite non ha scrìtto, non aveva 
poi tatti i torti. 

Se il Carnovale ci ha lasciato tanti 
ricordi dolci, ne ha lasoiati anche di 
amari. 

Domenica sooraa, una tale Cicuttini di 
Cividale, scendendo le scale del «Friuli» 
dov'era stata assieme al marito, tornato 
il giorno prima dall'America dopo tre 
anni d'assenza, scivolò fratturandosi una 

che se si volosie fure un plebieoilo in 
paese, non si troverebbe un voto solo 
che no» attestasse la provata onesti 
dell' ingegnere suddetto, mentre il Con­
siglia Comunale con quella deliberazione 
pare 1' abbia messa in dubbio. Io credo 
ohe nessuno, neanche un Gunaigllo co­
munale, abbia il diritto di gettare il 
pl& piccato Vélo sulla leltllÀ od onesti, 
delle persone, e se mi trovassi noi panni 
dell'ingegnere suddetto, corto non la-
scierei correre. 

« * 
In qttesti giorni ci furono degli screzi 

fra Giunta e Sindaco, a causa di nn 
certificato di gratuito patrocinio che II 
Sindaco non voleva firmare. Questo oer-
ilfìoato era richiesto da un addetto allo 
studio di uno che oggi 6 suo avversa­
rio, mentre ieri egli lo contara fra i 
mlglluri amici e soatr-nltjri suiti. Mail 
Sintlaoo ha dovuto pitìgara il gnipponu 
e firmare, iivandi) contro tntia la Giunta, 
r a r e cosi ohe l'iirmonia lauio decan­
tata da certo corrispondente della Pn-
irta del Friuli, sia ancora ben lonta a 
dal nostro paese. 

Ma sta-

IJn'altro fatto ohe facilmente sì at­
tacca ai Carnovale, à il furto oui sog­
giacque l'avv. Nussi. Gli furono rubate 
dalle 2 alle 3000 lire in gioie, braccia­
letti, orecchini, spilli, perle. Para che 
si abbia già messo la mano su persone 
ohe hanno avuto parto nel furto. 

Dimentioavo fra i ricordi buoni del 
Carnovale, una bellisiiima lettela della 
Presidenza doli'latitnto Teobaliio Oiooai 
di Udine, al maestra Sussnllg, in rin­
graziamento della belliasima polka Tatid 
da esso' dediouta a quei filodcemmalloi. 
Comparvero anche alóune epigrafi umo-
risllohe dedicate allo stesso maestro 
nonché al suo sostituto sig. G. Q, fiol-
lina. 

Nell'ultima corriapondeuzx ho par­
lato della deliberazione conaigHara che 
inoaricava la Giunta di far venire un 
ingegnere da Homa p 'r certi studi ac­
quei. Esaminando il verbale di quella 
stessa seduta, me ne caddero aott'occhio ' l a "signora cui appartenevano non 
di più bello e graaiose. i ° 

Con una deliberazione s'incarica un 
tecuicu estraneo all'ufSoio d'rinnovare 
i tìtoli dei livelli di cui gode il Co­
mune; eoo un' altra sì ohlama un tec­
nico, anche .questo estranea ali'uffioio 
munioìpale, a liquidare i lavori fatti 
dall'impresa Zearo o g\k uni volta li­
quidati dall' ingegnere municipale. 

Cospetto 1 II gran comodo posto quello 
d'ingegnere del Cimane di Cividale 1 
Beccarsi 1500 lire all'anno e i lavori 
che il facciano altri ingegneri I Non 
so se aia queata una delle economie e-
acogitate dalla Giunta por apiare le 
piaghe del nostro bilancio I 

» • 
Ha nevicato nuovamente, 

volta Qio»a Pluvio ha. tatto 
e la Giunta si traverà nella ueoe'siitd: 
di far sgombrare le vie, se non vuol 
sentire di qualche gamba rotta. Finora 
però nessuno s'è mosso. Speriamo nel­
l'avvenire... a Pasqua,,, a Pentecoste,,, 
al Corpm Domini!.,. 

Ipsilon 

Interessanti purlicolarl 
sul furto di crvidale 

L'arresto del ladro alla Stazione di Udine 
Sul furto perpetrato a Cividale in 

danno del dott, Vittorio Kussi, da noi 
ieri annunciato fra le notìzie delta Pro­
vincia, ed al quale aocenna oggi anche il 
no,^tra oorriapondento oividalese, abbiamo 

-avuto i seguenti particoliri dei quali 
possiamo garantire l'esattezza. 

Il ladro ai chiama Zampare Giuseppe. 
Ila circa,35 anni, & nativo di Togliano, 
Comune di Torreauo, ma da lungo tempo 
era domiciliato a Cividale, in borgo Zo-
rutti . ^ 

I Era stato servo presso i signori 
; Hasai, ma da un pezzo non lo era più; 
' paio andava spessa io casa dei suol 
I padroni d'una volta, godendo la fiducia 
I apecfalmente della vecchia aignora Noesi, 
; madre del'dott, Vittorio. 
I Si hanno dati per stabilire che il 
: Zampare cominciò a rnbare gli oggetti 
\ preziosi ohe sono di compendio dei 
' furto, e ohe appartenevano alla moglie 
1 del dott. Nussi, fino dal novembre scorso. 
! XI ladro apriva il oassettino dell'ar-
' madie nel quale erano custoditi questi 
! oggetti, colla chiave di altro armadio 

da abiti, ohe egli aveva scoperto che 
poteva servire per tutte e due le sor-

: rature. 
Un anello venduto dal Zampare ad un 

[ orologiaio di Cividale, od nu oiondulo 
d'argento travato nel cesso di casa dallo 
serivano dello studio del dott. Nussi, 
miaero la famiglia derubata sulle trac-
eie del Iftdto, il quale in queati.giorni, 
subodorando fosse oiò che lo minacciava, 
non si Instava vedere a Cividale, ' 

La acoperta del furto venne fatta 
dalla famiglia Nussi merooledì, quando 
in seguito ai sospetti manifestatisi, a-
perto il oassettino degli oggatli prs-
zioai, trovò oUa vi manonvauo brac-
cialotti, anelli, epiile, orooohini a una 
catena d'oro, pel valore complessivo di 
oltre duemila lire, 

È da notarsi che il Zampare aveva 
potuto continuare a sottrarre un po' 
per volta quegli oggetti in un periodo 
di quattro mesi circa, aeuza ohe la fa­
miglia Nussi ae ne acoorgeane, perchè 

se 
ne serviva da lungo tempo, e quindi 
non aveva motivo di aprirà il oasset­
tino ov'evano custoiliti. 

Naturalmente il furto veone tosto 
deaunoiato all'autoriti di P .S , m-i fino 
a ieri il ladro era rimaat.) irreperibile. 

Ieri il dott. Vittoiio Nussi rru ve­
nuto a Udine aagieme alla sua signora, 
e alava p'sr ripartire per Oivìdalo col 
trono delle 8,30 pom. Erano già saliti 
nel treno in compagnia di un amico di 
Cividale, il signor Girolamo Piuni, quando 
dallo sportello do! vagone, videro il 

È anperfiiio diro cime il dott, Nussi 
e il Pinni aleno sccsi a precipizio del 
vagone ed abbiano niforrato il ladro 
uao por la ctttiuagoa ed uno pel petto... 

-~ Bricoone, (loofeesa — gii diceva 
il Kussi..,. 

— Dirò tatto, a lei, signor padrone, 
ma non qui — t-ispondnva irem-tnte il 
Zimparo...., 

Tosto il ladro venne affidato u'ie u-
morsvoli oirre dei carabinieri di servi­
zio alla stazIoQo, ai quali egli disse di 
aver rubato in duo ripresa, asportando 
alcuni oggetti fino dal novembre scorso, 
mentre il gro.sso del furto lo oommise 
il 27 febbraio pp. 

Quasi tutti gli oggetti rubali, truvanai 
impegnati preaao il Monte di Pietà di 
Udine con bullettini al nomo del Zum-
paro stesa», il quale dice che buona 

f parte doll'i.'npDrto rioavulo lo diede a 
prestito si suoi di casa ed a persona 
di Cividale, di cui deoliaò il nome. 

Indosso al Kampari furono trovati 
alcuni oggetti di pooo valore e 90 lire, 

lliouperati 1 bollettini del Monte, la 
aaiopero, \ perdita del dott. Nussi si lidurrà a po-
" ' che centinaia di lire. 

Il Zampare trovasi ora in questa car­
ceri a passarvi la Quaresima, dopo es­
sersi divertito durante il Carnevale ai 
veglioni del Nazionale a nella sala Ceo-
ohini, coi quattrini del dott, Nussi. 

Tornato air o'vUc ! 
Le due pecorelle di Latiaana oh' e-

vano fuggile da casa, oorae abbiamo 
narrato Ieri togliendo la notizia dalla 
Gazzetta di Venezia, sono tornate ieri 
mattina sane o salve all'ovile. 

Meglio cosi, e possa loro arridere a ' 
more senza contrasti, ed eternamente. 

C a c c i t i III c e r v o » Per conto della 
Società veneta per la caccia al cervo 
ed in .unione alla medeaiiua, la Società 
milanese per la oaccla a cavallo indica 
i seguenti appuntamenti di caccia: 

A RoveteJo; Giovedì 10, lunedi 14, 
giovedì 17 e lunedi 21 marzo, alle ore 
12 aut. 

Le caocie avrahbo luogo con qualun­
que tempo, tranne. in caso di gelo, il 
quale rende pericoloso il lavoro ai oàni 
ed al cavalli. Ogni sospensione o mo­
dificazione verrà pubblioat i nella (r«s-
zetla di Venezia e ne verrà dato av­
viso al segretariato della Società ve­
neta, al segretario. della Sooiolà mila­
nese, e, dietro domanda dei aignori soci 
dimoranti in altre città dei Veneto, ad 
nn recapito 'da stabilirsi per ogni città. 

Ogni giovedì verranno pubblicati gli 
avvisi di appuntamento per la aucces-
siva settimana aulla Gazzella di Ve­
nezia e sulla Perseveranza di Milano. 

GROHÌGà__GrrTèQI^à 
K « n e u t r o H c o p p i » Ì * U H , i ' n l -

ivo o i H t M r a : la data di ieri il New 
.York Herald annunzia un ciclone ohe 
giungerà sulla coste della Francia fra 
domenica e mercoledì. 

M,lU «libili* CSIiantA p r o v i M -
c l r t i u A i i l t u l f i i U t f a t i v t t . Seduta 
del 33 feòhraiolS92. • 

Approvò, autorizzando l'eccedonza (lolla sovra-
imposta, il liilanoio 139^ dei Cornimi di Soquals 
0 Povoletto. 

Approvò il biianoio 1692 della Coofratoraìta 
do! calzolai di Udina. 

idem dol legato "l'addio di Ampezzo, 
Approvò Ja deljbaraziond dal Consig:]io ammì-

nìatrativo del Monto di Plelfi di Udine rlguar. 
dauto l'impiego d-i L, 1200D por la coatruziono 
(li uno scalano da osee:uii'BÌ per conto ^QI Monte, 
dalla Gassa di rieparmlo. 

Non approvò il consuntivo 1832 doU'Oapit-io 
di Lalisana, 

Approvò la lUUb&razlouo del Conssallo co-
lutmalo di Ve/ifione relativa pila vernata del 
bosco Tug;liesso. 

Idem di Verzegnis riguardanto aumento di 
stipendio alla levati'ico, 

idom di Qomona o dì Veuzono riguardanti 
utllì:!zazioni di pmnto. 

idem di Sesto al llogbena relativa all'aumento 
di assegno al Direttore stradalo. 

Idem di Csstions di strada relativa alla con­
forma aossennalo del Segretario comunale, 

idem dì Faeìau dì Prato relativa alla elimina 
di alcune partito di reatan^o ntlìve. 

Idem di LìgosuUo relativa a!'a coucossìouo 
di fondo ad un privato. 

Idem di Pinzano al Tagliamento riguardante 
pagamento dì iodennìlì^ di eapvopria'zìono fondi 
por la strada obbligatoria di Manazzons, 

Idem dì I3uja relativa alla cossìono del dazio 
sulla birra aU'appalirlore del dazio governalìvo. 

Autorizzò il Cornane di Migano alla vendita 
dì cartello del debito pubblico per far franto 
A apose urgenti Jj/nltatauieato atto somme do­
vuto all'Esattoro, 

A{iprovò la vendita di ritagli stradali por parto 
del Comune di Talinassons, riservandosi i dellniUvi 
provvedimeatl in sogulto alio osservazioni del 
Consiglio romuoalo, sopra il ricorso ìntorposto 

' da un privato. 

' Prose notizia della resoisiione del contratto 
d'affittanza dello malglio eomnaaVi di Cimolali. 

Autorizzò il Comune dì Marano Lagunatia a 
rieorrore in appello nella causa centro nn pri­
vato per reintegra di possosso sul fondo Tomba. 

Hmise aleano dodsiòni In materia di specia­
lità, 

Seduta del S9 febbraio iH92 
Approvò auteriziando l'oecedanza della >o-

rraimposta il bilancio li)92 del Comune di Ca­
nova. 

Idem il eònsantivo IdDO della Confraternita 
poi calzolai di Udine. 

Approvò.la deliborazioae del Consiglio ammì-
nislrativo dall' Ospitala di Udine relativa alla 
conceesìono privata a trattatlv a della novennale 
afiittanza del molino detto del Barnabiti, 

Autorizzò l'Amminiairazione dell'Asilo infan­
tilo di Udino all'aifranco del legato di annuo 
tire 50-]̂  sui boni ex Vsjerlo. 

Autor'zzò rAminlnistraziono del civìoo Ospi­
talo di Udino a stare la lite contro nn privato 
per pagamento dozzine maturato a maturando 
dal 13 ottobre 1891 In avanti, 

Accolao il ricorso del Segretario comnnalo dì 
Fornì di Setto contro il suo licenziamento. 

Respingo il regolamento por le guardie del 
.fuoco del Cotnune di Gavazzo. 

Approvò la delìbcrazìono del Consiglio comu­
nale dì Moretto dì Tomba con cui venne con­
cessa una gratificazione di L, 100 al mosso Co­
mnnalo, 

Autorizzò il Comune di Rodda a contrarre un' 
prestito di L. 1000, colla Cassa dì risparmio dì 
Udino. 

Autorizzò la Congregazione di CaritA di Poz-
'/.uolo dot Friuli ad alìVancave uà capitala di 
L, 4000, a debito di una ditta privata. 

Deliberò dì restituirò al Mnniuipìo di Torroano 
pei provvedimenti ex novo dei tjoasiglio comu-
nnlo, gli atti relativi all'aumento di stipendio al 
Sogrotario, 

Il ilnKlo sulle aet«. Si annunzia 
che r un. Colombo presenterà nella set­
timana ventura 11 progetto por l'aboli­
zione dol da-iElo di esportazidus sulle sete. 

Kit* c o i i r v r « n 2 S n d . e l i > r o f . V i l l o 
c e n x n iMCiircl ics) . Come potevasi 
aspettare, un pubblico scelto e nume­
roso, attirato dalla'fama dell'esimio o-
ratore, nssiatava jsr aera alia oonfo-
renza del prof. Viaoonzo Marchesi. 

Egli esordi esponendo le ragioni par 
cui aveva scelto il tema: « Vertezia 
nel 1849 ». Prìmioraments, perchè la 
g(>8tH nobili ed eroiche d. un popolo 
meritano di esaere sempre ricordate, 
K tali devono certo stimarsi quelle dì 
Venezia nel 1848-48; quindi perchè 
molti nostri concitiaduii furono presenti 
al memorando assedio; e perciò, egli 
soggiunge, cri^do npportuao parlare di 
esso a voi abitanti del forte Friuli, 
non secondo ad alcuna dello regioni 
ititliaiie nel concorrere all'opera del 
nostro risorgimento. 

L'anno 1849, pMsegua l'oratore, fu 
nefasto; poiché vedevamo crollare in­
torno intti gli ideali di libertà conce­
piti nall'anno'anlecsdente. Ci aeaaliva 
1(1 eoonforto, pensando alla oitià italiane 
ricadute in man» allo straniero, ed alla 
povera Veticzia^ ohe sola ormai rasi-
ateva, Venezia iu quei giorni era in 
buono coodizioui; ben approvvigionata, 
munita di forti artiglieri, e d'una flotta 
abbastanza numerosa; aveva noe guar­
nigione di circa 16 mila uomini, i quali 
peri), sventuratamente, mancavano dì 
quidia disciplina che costituisce in gran 
parte la forza di un esordio, JE'u ri­
chiesta d'aiuto la Francia, ma Luigi 
Napoleone, porgendo orecchio ni con­
sigli della sua polìtica, nonché prestar 
aiuto a Venezia, fece anzi atto contrario 
alla libertà italiana, mandando un e-
aeroito a rimetterà il papa sul soglio 
pontificio. 

Intanto in Piemonte avvenivano tur­
bamenti popolari e rivolte; i deboli mi­
nistri erano Joininati dalla piazza, onde 
re Carlo Alberto, per soonginraFe mag­
giori danni e pericoli, fu costretto a 
dioblarare la guerra all'Austria, 

L i giornata di Novara diede l'ultimo 
crollo alla speranze della penisola, e la 
Regina • dell'Adriatico ben comprese 
come in »e stessa solamente dovesie 
ormai cercare forza e vigore onde re­
sistere allo straniero. 

Ciò nonpertanto essa continuò alacre­
mente nella difesa, oppon.iudo disperata 
energia laddove non bastavano i mezzi 
di guerra. Il ooraandunte n^̂ mioo 
Hi^iniiii, a cui posei-i era subentrato 
R'idetisky, intimava li resa, ma l'aa-
aemblea del populo Veneziano, su pro­
posta del Maum, votava un urJiue del 
giorno in cui si stabiliva che la città 
avrebbe resistitoiad ogni costo» all'au-
(itridco; e pur tutta risposta alle inti­
mazione di questi, una copia del da 
ereto veniv.i inviata al fiadaizky. Que­
sta deliberazione, allo, storico severo e 1 
imparziale sembrerà nna pazzia, ma 
pulizia simile a questa fu l'eroismo di 
tanti popoli in ogni tempo, e cerio fu 
una pazzia nobile e generosa, 

VI fu posola ixn aiteraarsi di com­
battimenti che sempre più stremavano di 
furze l'assediata città, fìnoha si venne 
agli uMini d'aprile 1849, 

Clùave di Ven-zia, e suo validissimo 
baluardo, era.il forte di Malghera, ma 
diipo varia viiieude anch'osso dovette 
Gadere in una mano dei nemioo, e que­
sti fu un ben duro colpo por la misera 
cil^'à. • , . 

Si nominò una commissione di tre ! ^'w* ""e . Non 
membri, i quali cercarono con ogni mezzo amorosi 

di riparare ai pubblici mil 1, ma a bau 
poco riuscirono. 

Sajiravveniio nuche il colera, terri­
bile flIdeilo che mieteva immeoso na 
maro di vittime. Seoppiarono innìnlti 
0 sedizioni popolari,agli austriaci bom­
bardarono la oittà, non pestiaiida quali 
sublimi opera d'arte potevano distrug­
gere, • • — 

S'iualmenta Veueaia ai vidi costretta 
alla resa, ed ai 26 d'agosto 1 oemioi 
fecero il loro ingresso nella città. Ma 
però, conolude il oonferenzinre, il suo 
esempio rimarrà impeiitara nella me­
moria dei posteri, e nòbile ecoitaìnenio 
alle future gxuer.izioni. 

La splendida conferenza fu applan-
dltiasima iu vari punti, e vivi battimani 
ne ucoolaero la chiusa. L'egrego prof, 
Marchesi ha fatto ieri a stira cosa de­
gna dell'altra sua stupenda oonfirenza 
dell'anno scorso sul tema: Uno Stalo 
che muore. 

F. 

Siteicté o p e r t t l M s e n c r » l i % 
L'assemblea generale dei soci della So­
cietà operaia, avrà luogo 11 giorno 30 
marzo corrente, al Teatro Nazionale. 

C r o c e R o H s a I (a l i i« , i»* . (Sot­
to-Comitato di Sezione di Udine). In 
relazione agli articoli delio Statuto 

"Sociale e 79 del Itegolamento organioo,-
i Soci di questa Sezione sona invitati 
all'assemblea geneiale ordinaria che 
avrà luogo il giorno di Dotnsaica ,6 
Marzo p. v. alle oro 2 pam nella Sala 
di scherma in Via della Posta. 

Ordine del giorno; 

1. Comunio-zioni della Broaidenza.— 
2. Approvazione del Consuntivo e Re­

soconto morale del ISOl. 
3r Sorteggio di un membro ed ulózioue 

dì tre membri del Sotto Comitato. 
Udine, 2-t febbraio 1898. 

Il Presidente 
A, di Prampero 

Il segretario 
G-ropplero dott. Androni. 

Statuto! Ar. 17. Le assembleo geiio-
raii sono sempre legali, e valida le de-
libiiiazioni, qualunque aia il numero de-
gì' Intervenuti. 

TrlliiiiiMlo niumicistrativo. 
La dinota provinciale amministrativa, 
in aedo contenziosa accolae il rioorsit 
presentata dal Segretario comunale di 
San Quirino, siguor Novello Antonio, 
ooutro il proprio licenziamento, dichia­
rando conseguentemente nulla e di niuu 
effetto la deliberazione consigliare 13 
settembre 1891, che lo disdettava per 
il 25 settembre p. v. Condannò il detto 
Comune di San Quirino, al pagamento 
delle spese di ricorso e di lite, oltre- le 
speso per bollo e notifica della sentenza. ' 

ORRIBILI! SaiOlDIO 
Un giovane 

che si getta sotto un treno. 

Icrsera, poco prima delle ore 8, fra 
il quarto ed il quinta casello della 
Ponlebbana, presso Godia, ai getti) sotto 
il treno diretto pruveniente da Pontebba 
il giovinetto Tarquinio Volpini d'anni 
17 circa, studente, Aglio del s'g. For­
tunato Volpini, cancelliere alla Pretura 
di l'arceiito. Il disgraziato giovano re­
stava immediatamente cadavere, aven-. 
dogli la macchina spiccata dal bneto 
la testa, che restò da una parta ed il 
busto dall'altra delle rotaie. 

Il Volpini ara uaoito di caea 
dovè abitava, in vìa di Mezzo u. 84, 
presso la nonna, iersera verso le are 6, -
ed ebbe a chiedere ad un'impiegato fer-' 
roviario a che ora passasse il diretto. 

Pare ohe dopo siasi recato a Paderno, 
e da là ai luogo ove metteva fine cosi 
misBramente ai suoi giorni. 

Causa di tale disperato proposito, 
sembra siano stati dispiaceri amoroai, 
ma Snora non ai può accertare. queata 
cirooatanza. 

La povera nonna ha vegliato tutta 
la not'e aspettuadolo, perché non era 
snllto star fuori di casa a tarda ora. 

(Questa mane poi, udendo parlare dì 
un ginvaiie suicida, pregava alcuni vi-
cui di informerai chi eaao foase, e 
purtroppo venne identifloato ohe il motto 
era suo nipote 1 

.Furono sul luogo il vice pretore datt, 
Lucio de Foruera, un delegato dì P . 
S , il dott. D'Agostini, carabinieri e 
guardie di città. 

— Dopo soritte queata righe abbiamo 
saputo che al suicida venne trovato in 
tasca nn bigllotto ool quale dichiarava 
il motivo chcr l'aveva decisa alla tristis-

ai tratta di dispiaceri 



IL FRIULI 
tln partlcotare atrooe : la tcatti spio-

cala dal bnsto.giaoevii ventieelte metri di-
atante ^al binario. Aveva anche le gambe 
fracasaate, essendosi posta supino tra­
versa il binario ad aspettare la morte. 

B*er RwsAi i t i , Avremo domani itn 
fac-almile di O'immemoriizione in ritardo 
del oontenàrio del grande rósestro. Jm 
Banda cittsdiua esegnirA eotto la Loggia 
mnnieipale, al e ore Vi e rnezso, i se­
guenti pesiiii; 

1, Sinfonia < Ouglielmo Teli • 
iì. Duetto < MoHè » 
8, Sinfonia •Semiramide» 
4, Idem • L'assedio di Corinto > 
6. idem « Il barbiere di Siviglia » 
6. Idem « La gazza ladra > 

V e a t r o S n c i t t l e . Domani a aera 
(domenlon), prima rappresentazione della 
Coinpagaia diretta dalla signora Virginia 
Marini, oollà Fernanda di Sardon, in 
i atti, 

Lunedi 7, Le sorprese del divorsio, 
commedia in 3 atti, di A. Bisson e Mars, 
(esclusiva proprietà della Compagnia del 
oav. Karini), 

Martedì 8, L'amico dello donne, di 
A. Dumas, commèdia in 6 atti. 

Mercoledì 9, La lolla pey la vita. 
dramma io 6 atti e 6 quadri, (esclnsiva 
proprietà della Compagnia del oav. Ma­
rini), 

Prezii serali: 
Platea, palchi e galleria, Uro 1 — 

Idem pei militari di bassa forza e pic­
coli ragazzi, cent. 60 — Loggione cen­
tesimi i o — Polir'dnoina distinta a brao-
oinoli, lire 2 — Scanno riservato, lire 1. 

Tutte le sedie in galleria sono libere. 

IJcc«llntoa>l, ( t l IoKrit La Oax-
zetla provinciale di Bergamo, annuncia 
ohe nel Bergamasco, è slato segnalato 
uno straordinàrio passaggio di allodole, 
tordiui ed altri ocoelli. 

Sarebbe questo un segHo sicura che 
l'inverno 6.davvero floiiu u ohe entriamo 
in primavera? 

Cosi'la Ùaszetta di Bergamo, ma 
cosi non possiumo dir noi a Udine. 

Banca oooporativa udiaese. 
^ Società anonima 

Simpiam al 29 febbraio 1892. 
Vil i . Kseroizio . 

Gapitaleintoram, versalo L. 204,825,— 
Riserva. .,L. 65,987.87 

« perinf; » 6,398.69 
» 71,385.96 

.L 376,210.96 

. ATTIVO. 
Cassa . ' . . ' . . . • , ' . . ; L. 28,288.88 
Cambiali in Portiifigiio » 1,496,439.26 
Banche e Ditto corriap. » 104,715,41 
Ant. sopra pegno tit, e m. » 173,880.— 
Doposiuacauz. d<n funz. » 35,000.— 

» antocipazioni » 275,600.— 
Id, liberi e voloat,- >' 83,720.— 

Conti corr, diversi . . » 237,990.19 
Spese ofdiii. d'amminist. » 2,616.08 

Totale attivo L, 2,3K8,149.32 

PASSIVO. 
Capitale . Ĵ  . L i , 204,825.— 
Fondo di riserva . . . » 65,987.27 
Fondo, per gli eventuali 

liiforfunl » 6,398,69 
Fondo a disposizione- del ' 

Consiglio » 1,003.63 
Depositi in conto corr. ed 

a risparmia » 1,661,642,11 
Banche e Ditte corrisp. » 18,801.44 
Depoait. a cauz. funz, » 310 ,600 . -

Id. liberi e volont, * 33,720.— 
Creditori diversi . . . » .,.36,009,86 
Azionisti residui divid. > 18,340.82 
Ctili lordi del corr. esero. » 31,821.— 

Totale passivo L. 2,338,149.32 

Udine, 29 febbraio 1892. 
I.! Presidente 

Elio Morpurgo 
Il sindaco ,, Il direttore 

P.I. Modoló •' • G. Ermacora 
La Banca riceve denàra in conio oor-

renie ed a risparmio, corrispondendo il 
4 par genio netto da rloohezza mobile. 

lori, alle ora 2 pom , cessava improv­
visamente di vivere. 

Eleonora Miooli nata nob. Farlatti 
d'anni 64. 

I figli, lo figlie e le nuore, ne por­
gano il tristissimo annunzio, pregando 
d'essere dispensati dalle visite di con­
doglianza. 

. Udine, 5 mano 1892. 
I funerali seguiranno quest'oggi alle 

ore 5 pom , nella Chiesa. Metropolitana, 
partendo dalla via Beiloui n. 14. 

O l l A H I O VlBUnOVlAt t lO 
(vedi in quarta pagina). 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udina ~ R. Istituto Tecnico 

4 - 3 - 9 3 oro 9 a lare 8 p, or* 9 p. gior. 5 

fior. rid. a 10 . Altom. 118.10 
lir. del ma» 748.1 745.4 748.2 740,4 
Umido nlat eo 36 49 48 
BUto di oiilo sor. •or, sor. sor. 
Acoaa ond. m. 
|(uirexioaQ 
|(ral,KiIoia. 

, M . Acoaa ond. m. 
|(uirexioaQ 
|(ral,KiIoia. 

NI! NB Q E 
Acoaa ond. m. 
|(uirexioaQ 
|(ral,KiIoia. 14 IO 11 7 
Torm. ooatigr. - i , a 1,0 —2.8 —0.7 

Tomperalara ^ j ^ ; ^ ^ _ ^ g 
TompoTstora minima all'aperto —E>.5 
Telegramma moleorioo dall'Ufficio cen­

trale di Roma, rioevnto allo ora 6 pom. 
del 4 marzo 1892: 

Tempo probabile: 

Venti frechi dal quarto quadrante 
al sud — settentrionali altrov», qual­
che piaggia 0 nevicata ni monti al sud, 
gelo e brina al nord. Mare agitata co­
ste meridionali. 

PàRLAMENTOJAZIONALE 
OAUaHÀ SBI BSFUTATI 

Sodata ant. del i. 

Presidenza BIANOHERI. 

Il presidente comunica i ringranzia 
menti dei municipi di Calangieous o 
Sassari par la commemorazioue di Fer-
racoiù, nonché quelli dei figli, 

NicoteM risponde a Colaj'inni circa i 
modi por evitare brogli elettorali in 
provincia di Siracusa. 

Svolte altro InterrQgar.ioui si riprende 
la discussione sul progetto relativo ai 
conciliatori. 

Torraoa dft ragione di un ardine del 
giorno in cui sostiene di estendere il 
numero dei pubblici uffici esercitati, a 
titolo onorifico e gratuito. 

Spirito dichiara di non poter consen­
tire nelle disposizioni di un progetto che 
distrugge l'istituto dei conciliatori, che 
finora ha dato buona prova. 

Della lioooa confutii alauue conside­
razioni di spirito, e prega Torraca ,a 
non insistere nel suo ordine del giorno; 
questi infatti io ritira. 

L'ordino della commissione è appco-
vato-

Taiaoi, relatore, nota che la logge 
porta 1 evo sovracarioo di lavoro ai con­
ciliatori, ciò pormettorì che ai pretori 
si deferiscano non pochi lavori ora di 
competenza dei tribunali. 

Difendo il sistema di nomina propo­
sto, e.respinge gli emendamenti pre­
sentati. 

Qli art. 1 e 2 vengono approvati senza 
modificazioni. 

All'art, 3 che stabilisce le categorie 
degli eleggibili all'ufiicio di oonoiiiatori, 
parlano Ficoardi, Spinto, Ercole, San­
tini; e si approvano alonoe dnlle cate­
gorie proposte, aggiunta a queste quella 
del maestri elementari di grado supe­
riore. Il seguito della discussione viene 
rinviata a domani. 

Il presidente comunica altre interro­
gazioni e quindi si leva la seduta. 

SSlìTATO B U L B S a i T O 
Seduta del 4. 

Presidenza PARINI 

Si discute il progotto relativa all'i-
stiinziene dèi provibiri. 

Gusla non molto tenero dei tribunali 
apeoiali. 

Chiinirri ripete molte delle oonside-
zioni già svolte alla Camera, e a pro­
posito dell'estenzione deirialituto alle 
classi agi'iC'de riconosce la couveiiienza 
di provveder.) anche ad esse di ohe 
diede prova presentando all'altro ramo 
del parlamento la legge sui conciliatori. 

Chiusa ìa discussione goiierals ai ap­
provano gli artiooli fiao al 12 e ai leva 
la seduta. 

NOTmE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Consiglio dei ministri 
Il Ministero affronta la situazione 

Il Consiglio dei ministri gio­
vedì sera durò tre oro e pro-
lungossi fino alle otto. 

Si discusse la situazione fi­
nanziaria od economica, e trat-
taronsi alcuni aifari correnti. 

Pare che i ministri abbiano 
deciso di non l'are alcuna mo­
dificazione parziale al gabi­
netto, ma di allrontarc com­
patti la prossima battaglia. 

20 milioni ili disavanzo 
Fu distribuita la relazione 

generale sulla legge di asse-
* stamento del bilancio. 

LuKzatti prevedeva quattro 
milioni di avanzo, la commis­
sione afFerma invece che vi 
sono undici milioni ài disa­
vanzo, e rimane invariato, se­
condo la relazione, il disavanzo 
di nove milioni nella categoria 
del movimento dei capitali. 

Il posto di Ferraccia 
Il Folchetto dico che alla 

vice-presidenza della Camera, 
al posto di Fcrrucoiù, si por­
terà Sandonato, portato dalla 
Sinistra d'opposizione e da al­
cuni ministeriali. È probabile 
che la maggioranza sostenga 
Cavalletto. -

GII studenti 
Palermo 4- —, Og§i si è ria­

perta l'Università,: i corsi fu­
rono frequentati regolarmente. 

in Grecia 
Atene 4 ~ Numerosi dispacci 

esprimono la .soddisfazione delle 
Provincie pel provvedimento 
preso dal Re riguardo al Mini­
stero Delyannis. La maggio­
ranza di Delyannis alla Ca-
merasembra moralmente scossa. 

Lo stato di tensione per la 
situazione politica è cessato. 

Gravi disordini in Germania 
Danzica4 — Ottocento ope­

rai disoccupati, si abbandona­
rono slamane a grandi eccessi. 
Saccheggiarono le botteghe dei 
macellai'e dei fornai. Gli as­
sembramenti finalmente furono 
dispersi dalla polizia. 

290 operai salvi 
Saint Etienne 5 — li pozzo 

Camille è completamente inon­
dato. Duccentonovanta operai 
che vi si trovavano, sono tutti 
salvi. 

Corriere commerciale 
siete. 

Lione, 3 mano. 
Discreta domanda con prezzi sta-

zii;nsri. 
Oggi passarono alla oondizionet 

ITrancla e Italia Asiatiche 
Organzini Balle 20 Balle 14 
Trame » 4 » 22 
Greggia » 28 » 46 
Pesate > 2 >] 124 

Totale Balle 64 Balle 206 
Peso totale chilogrammi 16,466. 

Milano, 3 marzo. 
Come è costume, oggi il merouto si 

chiude presto, per cui le trattative d'af­
fari ebbero limitano svolgimento, pur 
lasciando campo a qualclio nuova ven­
dita, ai prezzi straordinari che da pa­
recchio tempo veoiamo registrando, 

I presssei s u l i t t e r c n t o i l 'Aicgi 

Foraggi e conibustibiiì 
fieno I, qnal. al quiut. da L, 4.7o a6.—-
.Pieno l i „ „ da „ 4.—a 4.25 
i ' ienol l l „ n da „ 0.—aO.— 
Erba Spagna „ da „ 6.S0a7.— 
Faglia da lettiera „ da „ 3,50 a 3.60 
Legna tagliate „ da „ 2.50 a 2.60 
Legna in stanga , da „ 2.30 a 2.40 
Carbonel onaliià „ da „ 7.50 a 8 — 

„ I I ' „ „ da „ 6 , . - a «,50 
l'oliarne 

Capponi al Kg. d-i L. 0.—aO,— 
Galline „ da „ 1.10 a 1.15 
Polli „ da „ 1.20 a 1,30 
Anitre „ da „ 1.10 a 1.15 
Polli d'India muso „ da „ ! •— al . lO 

» (femmine) „ da „ 1,10a 1.15 
Oche vive „ da „ 0.—aO.— 
Oche morta „ da „ 0.— aO.— 

Burro, formaggio e uova 

Burro dal piano al Kg. da L. 1.80 a 1,90 
Burrodalmonte „ da „ 2,— a 2.10 
Formaggio del monteda „ 0,— a 0,— 

» (moutasio „ 
„ (Maiolino „ da „ 0,— a 0.— 

Uova al 100 „ da . 4,60 a 5,— 
Grani 

Granoturco all'eli, da L. 13.— a 13,60 
Cipuentino „ da „ — . - . a — , — 
ITruraenio „ da „ 21.75 a 22.10 
Orzo brillato ul Qnin. da „ 29.— a 80.— 
ii<o™„„ii (liei piano da „ 10. - a 17.— 
^'S""" (alpigiani da ^ 2 6 — a 27.50 
Patate al Quint. • da „ 7.50 a 8, L'i 
Castagno , da , 12,— al6,ùO 

VENEZIA 4 
da a 

•!—'saiio 
-.—I—.— 

3-17. flnom 
397. iox.oa. 

341. I—'.— 

ilond. Italiana S'1'goi.l gena, 1802 
. J , „ » 6.'c «od. 1 lagl 1892 
Anonl Banca Nuionato 

• fianoa Venotn ex di id. . . . 
1 Banca di Crod. Ven. nomin 
' Soelotà VoDi Cutr. nomln. 
, Cotoaiddo Vanoi. Ano apr. 

Obblig. Printito di Vonnd a premi 
a vista 

Gambi 
Olanda . . 
Gdirminia. 
Francia... ; 3 
Belgio . . , 'iS 
Londra . . . -̂  0 
Srizuont. . . • i 
Vionna-Triaii'j 4 
Bancon.aaatr.' 
Peliti da 29 fr.' 

Kconto 
3 — — —._| lad 95,137.9 

I —.—'103,00 - .— 
- ! —'—j 2a!— 2ó!9jla6,'»3 
'/ ! 25,92 —.—' 1,1,̂  

— 2à07/8' —!— —!—]—",— 

Banca Nazionale 6 ^l^Vti 
Banco di Napoli ó l[2*''t — Interos«i su antiol* 

Buiono. Bendila fi »l, a titoli garantiti dallo Stato 
patio forma di Conto Corr. tasso 9 Vo' 

BDJATTI ALESSANDRO gerenle respons 

Salate pulililica 
Per le lunlattio genito-urinarie e segnnta-

inonle p«r le gonorree, fiossi bianchi dello 
donne, iireoollo. catarri, bruciori e stringi­
menti uretra i recenti e cronici, la cura da 
adottarsi da tutti i signori modici sanitari e 
privati sarà, d'ora in avnnti, unicamente 
quella dell' Iniezione e Confetti Costanzì, es­
sendosi constatato coll'esperienza di migliaia 
di casi ind<scntibili, essere quésta, l'unioa 
che corrispondi sempre esattamente a tutti 
i bisogni economici e medicamentosi neces­
sari per dette malattie, tanto da suscitare 
le pili grandi meraviglie agli atessi signori 
medici cbc ne hanno futto l'esperimento, 
come ognuno può verificare da un fa;jlio 
testò pubblicato col titolo: Miracolo scte:-
tifico m cui VI sono fedelmente trascritti 
oltre cento documenti fra attcstati medici 
0 lettere di ringraziamenti di pri"ati giuriti 
rocc/iteinenkO da malattie varie, fra i quali 
molti aETetti da restringimonti e scoli rite­
nuti ibcurabili perchè cronici da oltre 20 
anni I Detto foglio lo spedisce gratis, asem­
plice richiesta, dallo Stabilimento cliimico-
r^rinaccutico Costanzi, in Napoli, via Mcr-
gellinn C e da tutti i signori Farmacisti de-
posit'iri di detti medicinali. A Udina presso 
il farmacista Aa([<i«t«IBo«cra alla Frnice 
Etisorta. (5) 

Prezzo dell'Iniezione L. 3, con siringa 
indisiiensabile a becco corto, igienica ed 
economica, L. 3 50, o dei Confetti per chi 
non ainii l'uso dell'Iniezione, scatola da 60 
L, 3 80,Tutto con deitngliatissima istruzione. 
In provincia, aumento di cent. 75 per le 
sposo postali. 

AVVISO A6LIAGRIG01.T0RI 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Rcggji-
monto Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Concimo da caricarsi in 
quartiere a lire 0.<S© al quin­
tale. 

Conoimc da caricarsi al De­
posito dell' Imprpsa a lire 0.70 
al quintale. 

Caricato in Va;̂  ne Stazione 
Udine a lireO.SOul quintale. 

Per quantità maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento r%. C tiSossatl, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

Nel corrente anno 

1892 
e preolsoinonte alle date 

30 aprile - 31 agosto. 
31 dicembre 

avranno luogo ancora S estrazioni 
della O r a n i I « s 

LotteriaNazionaledìPalemo 

È assicurato 
che UNA Obbligazione del Prestito'a 
Premi Bevilacqua La Masa, gafantiìo' 
dallo Stato, dalla Cassa Depositi'e Prè­
stiti e dalla Banca Nassiouale nel Regnp 
d'Italia vince 

SI SI marzo corr., 

L. 250,000 
Le Obbligazioni che conoorruno a 

questa Estrazione e a tatto-le snoam'-'"' 
alve alno a tauto che venga loru asse­
gnata la vincita del.rlmborso a.oapitolf, 

costano lire ft!S.ftO 
e si trovano In vendita prosso 

la Bunoa Nazionale nel Begno d'Italia,, 
la Batioa F.lli CASARETO di F.8ao, Via, 
Carlo Felice, 10, Banova, è presso i 
prinoipali Banchieri e Camblovaluie nel 
Regno, 

solidità sd sconpmià -
L'I signorina V l t t n r l n Cimndttr- , 

allo soopo di accrescere la sua clientela) 
fabbrica ora b i i « ( i s u m i s u r a a 
prezzo variante dalle 5 alle 10 lir^. 

Oonfeziona inoltre fasoie coriettive. e 
ventriere da uomo e da donna. 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le faan'o 
sper-ire di essere favorita da numeros» 
ordinazioni. . . 

La rlohleste si rioevona nel lavoralorii) 
della stessa in via Daniele Manin, n. 8, 
Udine. 

MALATTIE_DMLI OOOHI 
BASEVI do». VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalla 13 
e mezzo alle Z e mezzo pom'. .<: 

S, Maria del Griglio, Palaézo Swift, 
piano terreno — Venezia. ./ •.; 

D'affittare un vasto granajo 
montato uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 

6 . JTacHassI. 

LA FOî DIARIA 
Cuiui>MgiiI« Etu l l e i i i c d i A i i s l c u r w a t l o n l w l ' r o n i i o FiMSO^ 

Società An'iuima per Azioni-Stabilito in Firenze, Via Tornabnoni, N, 17. ' -: 
Palaizo delia Fondiaria 

Fondiaria Incentiio | Fondiaria Vita 
Capitale Soolalo 8,000,000 di Lire | Capitale Scolale 25 milioni di Lire 

CnpilalB versalo; 12,500,000 lire 

A.ssicurìizioiii in raso di morte, miste 
e a tormino fisso, l'artecip'isiono degli 
n.ssicurali agli utili in ragiono doll'SO 
0(0 Ass'curazioni in caso di vita, ran-
uito vitalizili immediata e rendite vitali­
zie difTerite, dutiizioiii per fanciulli u ca­
pitali por adulti. Assicurazicui contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi .natura 
die possono colpire lo [lersonc. 
Cajjitale asslcur. al 31 dicembre 1890 

Lire Ì23,69B,4Ì9 
Presidente del consiglio d' Amm'.,Hon 

ANDUBA de' pr iioipi Coasim, Marchese 
di Giovagallb — Kic« Presidente csT. 
prof, TEBALDO ROSATI, 

interamente versato 

Assicuriiziono coqtro 1' ineeiidio, lo 
scoppio del fulmine, de gas, degli ap­
parecchi a vapore. 

As-lourazionl spooiali militari. 

Ammontare dello assicurazioni in eorso 

ali gennaio 1891: 2,I5'l,003,9fll-

Presidente del Consiglio iPAmministra-
sione Principe Don TOMASO COBSIKI, 
Seiiat,re del Ileguo - Vwe Presidente \ 
IStssi Coinm. tiinou,MO 

Direttore (Generale K X I K B i l O « C E ' r i » . » » 

Le duo compagaie Fondi-iria Incen-iio o Fouharia Vita non hinno pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi a di ultra operazioni tranne 
che le assicura£Ìoiii a giir-iiizia dello quali osso dostluauo gli iugenti cap'tall sociali 
0 le riserve aecumuiale. 
AQKNZIIÌ: GEN£R,AL1 in tutte le pricipali Cittii — Ajenjia generala in IIDINK 

rappresentata d,'i I<'AUIU CdOiEA. Fiazia S. Giacomo M, 4, casa Giacomelli. 



IL F R I U LI 

lie iiisersdoni pet 11 Frinii si ricevono escliistTamente presso rAmminìstrazìone del Giornale in Udine. 

Ktt'«iitff'iiaaj[iii»»t«ntò lire 

j ^ & .(dia 86Ul«aaiia per 

i da tsM a BÌm,M om^MgSSst,). 

ÌÌ:ÌP.U.^... i l , - f i v i i i i i , .̂  

Quarta tdikioni àiill'óperà 

i'iPÈ GIOVàÌl!ìI 
SPACCHIO PER LA 6I0VENTÙ 

?<«IÌODI, Meligli • m«toiU curatJTo 

neeMt»t||itldil4n!<tiai^i&• •t'»ttt«liint 

n | i « i i l , . , i ^ a i p . n a l o i t l , . p c r d l t i D 

d f ^ i r n » . , ' l m i > » j ^ n M t . o d nl( r<> 

UiinilAAle^ i è c r ' i s t o ' i n uguUo ad 

ttiéiii fd aSuJi'ùituòtì. 

YMièà 'Si ^ paglAa in l e " con 

isciaionii, <bs ti apaditce con nglre- ' 

touft dal i w %ub)r«. P . . l l i i . -8lng«r, if 

Tiala T a n u t a ; k té', Miami, cóntro ' 

YagliurpRi^l», sf (ranoobD)li^ di; lira 

8 ( t i J | l^fli $ìi&Uiig^H3Ò''^«r Mcao. .• 

masdaiiona. 

'iBem^iàH»; 

DÀ V O U B 
H. l.iM,a. 

" 0 . t M i * ' 
M.*»7.|6«. 

B. I l l a «. 

0 , - -
D. 

Àrriti 
ATMnajii 
, « . i i a . ! 

ltf:°4Sltfr 

OATityiau 
D . 4.e5». 
U B.iS'ti."' 
.Oi,.10^6;«:, 
O. 3,!0 p. 
M."-«:Olli). 
q. lO.W.ji, 

ArrM 
Atmnn 
7.35 a. 

19.05 B-;' 
B,l4.p, 
4.4S,p, 

n.BO'p. 
£.36 1, 

HniHilfiit 

fabbricato alFray'BeniosJj^merica c/e/Sud) 

if^rSPCNSMì'.LF. I!l OGNI rrtMtCU'S tCCWOMA. /f^ f'tìfì 0CfJ(3Ll,^,!ALAri fi CDNW.lESDEfm.j 

[siqrere n 
Gf FacsImUa 

delta Firma. 
Tro\/a.s!'Jsndlblle prassotuttì^ 

Ofarmaclstf, droghior! e aalumleni del r$gttat 

MÌÌTA 

• T E U ALL'ARNICA: 

F^arìiiiola suDoéisdre a Gallèàni • M A n a » . ' ' 
OSA lab'craloWO'fihImIòo, yU Spiiirì, IS 

s ^ 

|; Tintar^.-Fotògì^aflM i 
i ' I S':T A N 'T A-N.E .A •. 1 

1111, 

u vsuu A n m i n a t n u roata ia i i DDOI 
0 . « , M a . «.eOa. 0 . t.ìì t. ».15 a. 
D. 7.i( a. «.4» a. 0 . «.IO a. WM a. 

D. 4,5lip. 6 . 6 B | J | 1 ) ' . ; * . tóY. : M O p . 

<Ì& KWfXv: 10.S7<a.' 
0 . ».— a. la.SB a. 
M.* »M «. 4.90 pi 

ijM. *:40 p. 7.4» p. 
i'O; :8.H) p . I.IB a. 

^ BDiaa., 
- . . , - , 7.88 a. 

•Mi' «.41) «; 10.16 a. 
J*.' l » . i r ^ . ' ' Ia:60"¥i 

i'.O. 4.tO fi 4.4B p. 
! .0, 8.80 j);, 8,48 p . 

bii'vòa-tobif. ' A UDian' 
M. 8.4a a. 8.M a, 
Q, . I j a p. , 8.17, p. , 

, - - - , „ , M / Ì B ; O 4 , P ; ; , 7.18 p. 

Oalnoi4m<i/~!Dà"PoriògnL'ai'o per Tà'àiiilà' alle, 
or* 10.84 ani, a TA4 pom. Sa Teneila armo' 
K* 1.05 pom,. 

]i!{B. ! treni aaguati coli'astari Beo-* ai fermano . 
s Corau^A-'WalldaógMtoW'it ts tet isdi l '^ : 
al farina a Ciuana. 

preitnirata' ' dfit' chimici ' 'Vr«ttélli •IXVtiài ' 

-; '» 
Qa'eata premiata Tintura'possladi la virtd dì tingóra i capelli e 1:1 barba-

in branb' a Maro natarale, lenia macabiars la peli», come magtloi':parte'della . 

.tintore Taliduta (Inori in Unropa, a d i . p l i Isaala l,capelli pleghavolii coma 

prima dell'operaiioiie, senza 1 .ntininio -danno per ia aiUitc : 

La Tintura fotografica i univoranlménie adoperata, ed lia ottenuto l ' ap-

fìroTlitibiia' ià diverse d^poaizioui, comò tioo contenente •iniite^iè nociva'ailìi 

anliite, ed i numerosi concerai che lia attenuto in Europa - sono, prove aufS" 

cienii della stia ianocuità ed efficacia. 

Scalala con Islriiziens ti. <I. ^ 
Tendibile presso l'UfSoio Annunzi del giornale IL FRIULI, Udìie; Via 1111 

Prefattura, K . « . []]] 

w 

PresontiilmO <|uosto preparato del nostro Laboratorio^ dopo nna Idoga sarie (l '̂abiTi • 
di prova, ovendons ottenuto un pieno SDccesì^o, noncliò lo lodi pili sincero ovàhquo'i atatb .' 

'adoperato, ed,una diiibsissima vendila in Europa ed in America, icconaeut ' ta lavesdi la ' 
•,dal Consiglio Supcriore di saniti. , , , . .. - , 

Ksso non deve esser eonfosa con-altre, specialiti clie. portano Io ^TE^^SO. NpJiG 
'che seno IMIKFICACI, e snesso dannose. 11 nostro preparalo « un Ole'ostearàto UjstoS') SII ,, 
itela olij contiene i principii do i ra«*» i«a m o n t u n a , pianta'nativa dalla a)))i|'cooosbiutì 
fin» dalla | . i& 'nuo ta «nticbila. , . . 

Pu nostro sccpo di trovare il modo di avere la nostra tela iie'ts, quale nop siano , . 
a lurnt i t prineipii aUivi dell'aruìce, e ci slamo felicemente riusciti ntediaiiie un prifie 'èf a^. , 
a p c a l a l o ed un a p p a i i n t t o d i n o a i t r k c « o l « ( a l v a ' l n v , é » a i l b W « r b i r àp in i ip t i t . ' ' 

La nostra tela viene falvoltu FALSiptCAT'A ed imitata go(ranierité"tìòì'VERUERAimi; ' 
VELENO conosciuto par la sua aliene corri siva, e questa deve essere ritintsta, riichiadendi^', 
quella cbo porta le nostre vara marche di fa! brica, ovrerb quolla Sa'vìafa d i r e t t à n n h t a ' ' ' 

'Hallo nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 
/.- InnnmeTavoli sono le guarigioni ottenuti in molta < malattia, ooAie: lo a l t s s t a n a ì " 

u n u i v r o a l e e p t i i l e n l l c h e p o s s e i l l a m o , in tutti i dolori, in gonoralé,(ied'. ia 
p rticolare atlle l o i n h a w s l u l , nei v o n i n i i d a m f il^oKfal Qn<li'(< .̂<i>el,c,iTpp U gifuti; >f 
r t n l o t i i c è p r o n t n . Giova nei d o l o r i , p e n a l i ' da o o I , i e n !aLcf(1rM,Ìéit, nejle,ì«i%;-, 
U n t i l e d i n t e v u , nelle l e n v o r u r e e , noli' a b b a a i i a i i a c n t b d ' i i t « r ) i , ^è^ i e t ;Se rva . ] ; 
a lenire i d a l u r l d a a r t r l t l d e e r o n t c a , da s a l t a i risolva la csllóiiiii','gu iiidu- ' 
rìraenti da alcairici, ed ha inoltre molte altre ntili a^plicàsioni pitr m'alatila Chirurgiche','' 

' 'é'apacivlmente pai osili. 

Getta, lira l e s o al metro — Lira S.SO al meno metro. 

' " Lire. 1 , 9 0 la solieda, franca a domicilio. 
• i -

n U o n d t t ò W i ' I n I Id lM« , Fabrià'Angelo, F,,Comelli,.jL, .Biasiqli, Farmìeia altjB: 
' 'Sirena e Filippuzii-Qirolami; C t o r l a l a , FBrm'acia,C. Zanetti, li'aiim^pia Pon^pui^Tri«t ,«^e, 

Farmaeia C, Zanetti, 6 , Saravallo; X n r a i Farmacia.,N. Aodrpvi'ch ; 'I|)r<^ntà,(Gi.app^6^,.. 
;Carl*, Fritzi C , Santoni; V e a r k l a , Odtceri Cra^ ' , 'Grublovi tz ; I ? lnme , ; .G . PTodram,.-. 
Jaekel F.; H l l a n o , Stabilimsnto-C. Erba, via Marsala, N. 3 j ' e tua Succiirsaloi .Gài- , 
leria Vittorio Emanuele, N. 72,^ Casa A. Manioni e Conip-, Via Sala, tf. 16 ; K ó m a ; vìii 
Pietra, ì(, t6, e io tutto le principali Farmacie d61 Regni. 

Q L O R I Ì A ; ' , - LioiibBn STóiifAi'ico - O L O f f l i A ' ' 

», 741 a. 11.1* a. 

0 . ».i!0-¥i '" '8.«' ' l) . 

u omax , ,A>airipABi,{ u «iinsAra 
i ' - i l l T 0 . 7,-^ 1 M. t.-

U. ll .«0 a. 
0, l.ttti!,i,„.-».W 
M, 7.^jjp... „8.0il 

U tinMr'l-AiNlintlil. 
0, 7.47 «. 8.47 a. 

i ! » 

.p-

SfSSSt 

Volete la salute ?? liqao»-Stoitìftti«0'RìflostittteQte> 
Milano 'VKLICIS I t t S I ^ É l i l Milano ' 

Egregio Signor B i l l e r i Milano 

Padova 0 l'Mrait 1301 
' ' Avcado somministratD in parecchie occa-
Sieni ai mici infermi il di Lei Liquore FKRRt) 
CUINA posto assicurarla d-ayer scmpre-ponr 
se|{uita vantaggitììlr'isiiHaJnoìiti/Con Inatto il 
r(.spotto sua flevotissimo 

A d a « , I t e - C i l o v a n n l 
Prtf. di l 'aldagia ali'UnJyarsità di Pfdova, 

Devcsi prefei'ibilnleuté priìna dei pasti e 
nell'ora del Wei'mouih. 

/- ! Veiìiesi dai principali /ttrmuiislt, ilro-
"ihieri i liquoristi. 

- W 

Liquore ^tòiiiatie4> ̂  
Questo' liquore aóeresico rappetitoi'-faoiiita-la' 

digcstiona, o rinvigorisce l'organisrap.' 
Si prepara dal Farmaidsta SA'iVtótól--.» si 

vende alla'l<''ariuaefiti''itiJDSfsl in Vdttàé^''-

G L O R I A " LiQGonB SìTOMìtSViéd'- G L O R I A 

iC^'SS'H?^ fiJ^9^!SÌ C 

PtìEMiATO CON PIÙ MEDAGLIE 

UNICA •£ KINOMATA SMIÀLITÀ 
OEUCHÌMÉOO FARMACISTA 

DIE GAM^BO D 0 MWIGO 
VIAaRAZZANO ~ U D I N E " " VIA GRAZZANO 

Bibita Sfilitare'iiiqiialan t̂ue oradel giorno-Preferìbile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

dèi ¥erlotttli-Vendesi nei principali Caffé e dai Drogbieri e liquoristi'd'Italia' 

DIÒHIÀRÌ^ZIONÉ 
fF-

Avendo spesse,'VQlte prescritto J 'AIIAH© »'1]1>1I*I5 del cliimi6o-iarmaoista'»oiucn|co 
H e <p«ttdl«è''.nelle= affezioni dello stomaco,--come indigestioni od inappetenza, io sono rimasto 
oltreiiòàocpnfbikio, degli ••effetti'della suddetta specialità, da consigliarla-ai miei clienti pgnl 
qualtblta mi si presenta' l'occasione, quale bibita salutare,' piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito.. 

In fede' 
Palermo.-2 aprile Ì89l. , ' - • . , 

K^rot, S>i»(tl' Ci. l landler ik 
U e d l e o H v n l a l p a l e d i . P a i e r m « — Specialista per le malattia di petto 

••• '" •— ' li ,1 . , , . : : rr^, ; 1  

IJdtne, 1892 — Tip. Marco Bardasiso 

NON ACQUISTATE 
« • u n a aequk'^^ I t e r l a ies^tei 

senza iver prima esperimeutata 

l'Acpa di Cbifitsa 
preparata 

da l Fi^tlticlir'n^fstzl« f Ireuiee 

Preferibile alle altra siccome la pia tonica, anti-

pallicuiara ed igienica; rigenetatrico aconservatricp' 

dei CAPÉLLI, • • 

Prezzo lire ft.ii^'-la'liotliglia,' 
Si vende presso yvtUèVilrAnimaM d e l - s t o r ­

n a l o I I V l U l l t i I , tldiUi*),'Via Prefettura, 6. 

ÉLÌXIR SALUTE I 
dei F r a l i Ag)(k4i«iiÌA«'i( ^ 

di IS. P a o l o W 
Il più eaoallent* V , 

iition'nrararihìlh'li molti che trovauM in'commercio K. 

. I 

QOi 

stamaticò prafaribSlb'ai molti che trovanM in'commercio 

pel Ilio gastoi'squisitissimo', 

n É l i l Z l O S À ' B I R I V A 

ulL'asqua-di'seUi -9 semplice, consigliabile prima del 

piao2o. . ^ - ' > { 

':: PBSEAKB'!>!!>,<.A l i O V V i f i c a À ' L . ' S . S O . 

. Si, vende presso i ' a « l e » a ' ' a a i a i n u » l ' d « I ' « l » « * ' | 
«ISiiSi'tì » n n i l , I , U d i n e , Via Prefettura-n. « . 

I 
l 


